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Regione Puglia




ConsiglioRegionaledellaPuglia

  Cristian CASILI – Movimento 5 Stelle

   Vice Presidente V Commissione

Al Presidente del Consiglio della

Regine Puglia

MARIO COSIMO LOIZZO

                                                                                                                                    S E D E

Oggetto: interrogazione ordinaria a risposta scritta- verifiche delle dichiarazioni delle strutture temporaneamente accreditate nel settore dei laboratori d’analisi cliniche per gli anni 2012 e2013.
Premesso : 
che con nota 25.1.16 di riscontro all’interrogazione consiliare n. 99 la Regione Puglia, alla luce della comunicazione n. 10901/2016 pervenuta dall’Asl Lecce, ha rilevato che quest’ultima si è adeguata alle direttive regionali sulla ridistribuzione  del fondo unico di remunerazione dell’anno 2014;
che tuttavia dalla lettura della citata comunicazione n. 10901/2016 emerge che parametro di riferimento per gli anni 2012 e 2013 è il dato del 2011, fondato esclusivamente sulle autocertificazioni rese dai singoli laboratori e non oggetto di alcuna verifica;
che dalla stessa emerge altresì che solo nel 2014 i budget di spesa sono stati rideterminati sulla scorta dei decreti autorizzativi all’esercizio con riferimento ai settori specialistici, con ciò implicitamente ammettendo che nei precedenti anni si era proceduto all’assegnazione del punteggio anche per settori non autorizzati;
che, come già segnalato, la  D.G.R. 1500 del 25 giugno 2010 include tra i criteri di calcolo del tetto massimo di remunerazione il possesso, da parte dei laboratori di analisi, dei cosiddetti "settori specializzati", sì che l’Asl Lecce era stata invitata dalla Regione a procedere alla verifica dei settori specializzati dichiarati dai laboratori analisi e dei relativi requisiti, con conseguente riassegnazione dei budget emendata dagli errori commessi; 

Ritenuto:
· che la nota dell’ASL innanzi richiamata oblitera qualsivoglia chiarimento in ordine all’attività posta in esser per gli anni precedenti al 2014 e sembra confessare la mancata verifica delle autocertificazioni rese dai laboratori di analisi nel 2011;
· che occorre pertanto in primo luogo appurare che siano state effettuate dall’Asl Lecce le verifiche sulle autocertificazioni in questione (come richiesto dalla Regione Puglia con note n° 13507 Prot. AOO_151 del 30/12/2013 e 14/10/2014 n° 11268 prot. AOO_151) e, ove tale attività sia stata posta in essere, accertare che si sia provveduto alla conseguente rideterminazione dei budget già assegnati; 
· che sul punto a nulla può valere la semplice affermazione per cui la questione è stata oggetto di indagini da parte della Finanza, e ciò sia perché non si conoscono gli esisti della stessa, sia perché si tratta di attività del tutto autonome e con finalità differenti.
Per tutto quanto precede 

Si interroga:
                               il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano e l’Assessore  al Welfare Dott. Salvatore Negro al fine di accertare che siano state effettuate da parte dell’ASL Lecce le verifiche sulle autocertificazioni relative agli anni 2011, 2012 e 2013 e di ottenere, onde espletate, i risultati delle stesse.
Bari,  21 aprile 2016 






Il Consigliere
                                                                                                                                  Cristian Casili

                                                                                                                               Marco Galante
